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Cosa succederebbe se i quattro 
milioni e mezzo di immigrati 
che vivono in Italia decidessero 
di incrociare le braccia per un 
giorno? 
E se a sostenere la loro azione ci 
fossero anche i milioni di italiani 

stanchi del razzismo?  
È nato da questa domanda il mo-
vimento “Primo marzo 2010 una 
giornata senza di noi”, che riu-
nisce al proprio interno italiani, 
stranieri, seconde generazioni, e 
chiunque condivida il rifiuto del 
razzismo e delle discriminazioni 
verso i più deboli. Si collega e si 
ispira a La journée sans immigrés: 
24h sans nou, il movimento che 
in Francia ha organizzato uno 
sciopero degli immigrati per il 
primo marzo 2010. 
Così anche in molte piazza ita-
liane lunedì scorso si sono svol-

te manifestazioni pacifiche per 
far capire all’opinione pubblica 
italiana quanto sia determinan-
te l’apporto dei migranti alla 
tenuta e al funzionamento della 
nostra società. Per rifiutare “gli 
stereotipi e i linguaggi discrimi-

natori, il razzismo di ogni tipo e, 
in particolare, quello istituzio-
nale, l’utilizzo strumentale del 
richiamo alle radici culturali e 
della religione per giustificare 
politiche, locali e nazionali, di ri-
fiuto ed esclusione”, come è scrit-
to nel manifesto programmatico 
del movimento presentato lo 
scorso 17 gennaio in occasione 
della Giornata internazionale del 
migrante.
Anche a Corsico il primo marzo 
in via Cavour, dalle 17.30 alle 
19.30 cittadini italiani e migran-
ti hanno distribuito volantini, 

offerto te e dialogato con le per-
sone, mostrandosi per quello che 
sono, ossia “lavoratori e studenti 
alla ricerca di sicurezza per il fu-
turo”. Anche qui come altrove il 
colore di riferimento era il giallo, 
scelto perché considerato come 

il colore del cambiamento e per 
la sua neutralità politica. 
“La contrapposizione tra «noi» 
e «loro», «autoctoni» e «stra-
nieri» è destinata a cadere”, reci-
ta ancora il manifesto, “lasciando 
il posto alla consapevolezza che 
oggi siamo «insieme», vecchi e 
nuovi cittadini impegnati a man-
dare avanti il Paese e a costruirne 
il futuro. Vogliamo che finisca, 
qui e ora, la politica dei due pesi 
e delle due misure, nelle leggi e 
nell’agire delle persone”.
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In riferimento all’articolo sopra 
citato del numero 10 di Sì o No,
vorrei segnalare che il proble-
ma è diverso e più complesso. Le 
macchine avvistate e segnalate 
non sono abbandonate, ma sono 
parcheggiati da tutte le persone 
che abitano la baraccopoli sorta a 
ridosso della tangenziale a fianco 
del ristorante Cascina Antonietta. 
Inoltre addentrandosi nella cam-

pagna ci si potrà imbattere in co-
muli di rifiuti sempre provenienti 
dal campo abusivo. Se la sicurezza 
è uno degli argomenti principe di 
tutte le diverse fazione politiche, 
direi che l’amministrazione comu-
nale dovrebbe prendere dei prov-
vedimenti ed eseguire i dovuti 
controlli e le eventuali azioni pre-
viste dalla legge. Cordiali Saluti
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“Auto abbandonate nel Parco 
Sud”, ecco a chi le dobbiamo
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Nelle giornate di sabato 27 e 
domenica 28 febbraio, presso il 
Centro Congressi Milanofiori, si 
è tenuta l’importante rassegna an-
nuale ad ingresso gratuito (senza 
registrazione) esclusivamente de-
dicata all’audio ad alta fedeltà.
Si tratta di un appuntamento, 
giunto quest’anno alla sua undi-
cesima edizione, appuntamento  
imperdibile per chi scrive e che da 
sempre vive la musica non come 
un semplice sottofondo ma come 
una sorta di colonna sonora quo-
tidiana. 
Al Milano hi-end, oltre ad impian-
ti e componenti hi-fi di elevata 
qualità, vi sono concerti dal vivo, 
incontri e seminari, un vasto assor-
timento di dischi e cd, e tante altre 
iniziative.

Per quanto riguarda i prodotti in 
dimostrazione, oltre ai sistemi di 
riferimento che suonano all’in-
terno delle varie sale dedicate, è 
possibile trovare anche prodotti di 
costo più abbordabile, che talvolta 
possono rivelarsi davvero interes-
santi. È il caso ad esempio delle 
piccole amplificazioni Fenice in 
classe T della bollatese S3, ogget-
ti molto economici ma dal suono 
splendido.
Insomma, una bella iniziativa, per 
tutti i gusti e tutte le tasche, purché 
alla base vi sia sensibilità e amore 
per la musica, valore comune a 
tutti gli esseri umani, a qualunque 
livello di classe, di cultura e di ca-
pacità di spesa essi appartengono.
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